
L’occhiatta al mondo di oggi, alla 
nostra realtà Marista ed al nostro 
fondatore per seguire Gesù come e con 
Maria, è una chiara chiamata di 
rinnovamento del XX Capitolo Generale 
dell'Istituto Marista. (Cfr. C.G, nº 6-
16) 
 
È per questo che il Consiglio della 
Provincia Mediterranea, nella sua 

sessione del 7 maggio 2004, accoglie favorevolmente questa chiamata e la 
lancia a tutta la provincia sotto il motto "Apri la tua finestra.”  
 
Così allora, in questo nuovo corso 2004/2005 che comincia, tutti noi siamo 
invitati a:  
 
Aprire la finestra  per osservare un mondo in  continuo sviluppo nel quale 
desideriamo vivere e ci implichiamo per contribuire a trasformarlo. Per 
questo motivo, usiamo metodi di formazione che favoriscono la 
partecipazione attiva, la creatività e l'analisi. (Cfr. MEM 134. 135,136) 
 
Aprire la finestra per accogliere favorevolmente ciò che viene da fuori, 
per comprendere, per sapere, per ampliare i nostri orizzonti e aver fiducia 
del futuro. Per questo motivo, le nostre scuole devono essere posti in cui gli 
allievi imparano ad armonizzare la fede, la cultura e la vita e dove, 
rispettando la diversità, si presti una attenzione speciale agli allievi più 
deboli e vulnerabili. . (Cfr. MEM 126, 132) 
 
Aprire la finestra per imparare a comunicare ed essere aperti alle nuove 
lingue della vita per interpretare i segni dei tempi e capirci tra di noi. Per 
questo motivo, diamo una speciale importanza alla formazione dei nostri 
allievi ed allieve per l'uso dei mezzi moderni di comunicazione sociale. . (Cfr. 
MEM 138) 
Aprire la finestra per essere disponibili a ricevere la parola aggiornata 
dallo Spirito attraverso un mondo in continua trasformazione. Per questo 
motivo, cerchiamo i modi espliciti per alimentare la fede personale dei 
nostri allievi ed allieve ed il loro impegno sociale e, oltre l'aula, gli forniamo 
altre occasioni per esprimere la loro fede affinché maturino in lei. . (Cfr. MEM 
144, 146) 
 
Aprire la finestra  per far la luce e che illumini la nostra realtà personale e 
ci permetta di conoscere meglio gli altri in modo che, da questa conoscenza, 



sorga la comprensione, la solidarietà, giustizia e l'amore fra gli uomini. Per 
questo motivo, educhiamo alla solidarietà provocando il dialogo e la 
tolleranza e presentandola come la virtù cristiana del nostro tempo. . (Cfr. 
MEM 153) 
Aprire la finestra per non essere escludenti né esclusivi, ma per respirare 
l'aria che tutte noi condividiamo e per godere dello stesso sole che dà la 
luce ed il calore a tutti senza distinzione. Per questo motivo, evitiamo di 
essere elitisti in qualsiasi senso, adattiamo il progetto curricolare alla 
capacità dei nostri allievi ed allieve e siamo aperti a stabilire le nuove scuole 
o a cambiare la posizione di quelle attuali per servire alle famiglie ed ai 
giovani marginati. . (Cfr. MEM 158,160) 
 
Aprire la finestra per ventilare gli ambienti chiusi e per riempirli di un’aria 
rinnovata. Per questo motivo, ci prepariamo correttamente per l’ animazione 
dei gruppi e ci formiamo per la direzione spirituale ed l’accompagnamento 
personale ed, attraverso la nostra voce nella chiesa e nella società vogliamo 
avvicinare il mondo al regno di Dio, in cui tutti devono avere l’occasione di 
vivere una vita con dignità. . (Cfr. MEM 187,209) 
 
Aprire la finestra per fare presente nel secolo XXI il carisma rinnovato di 
Champagnat di cui il sogno rimane vivo fra noi e si farealtà con la nostra 
presenza fra i bambini ed i giovani del nostro tempo. Per questo motivo, la 
nostra volontà deve essere quella di uno pastore che ascolta e accoglie; un 
apostolo vero per annunciare la  Buona Nuova; un amico dei bambini e dei 
giovani; un educatore misericordioso ed esigente; una persona creativa ed 
audace; in sostanza: un cuore da apostolo innamorato di Maria che ci insegna 
la vicinanza e che ci invita a proclamare coraggiosamente e profeticamente 
la preferenza di Dio per i più piccoli ed a scoprire e sviluppare i sentimenti 
maternali di affetto e di tenerezza. (Cfr. C.G. nº 13 e 15) 

Aprire la finestra per accogliere favorevolmente le chiamate che 
percepiamo costantemente dal di fuori (di gente che ha bisogno di noi: la 
famiglia, amici, bambini, marginati...) e poter rispondere con generosità. In 
quelle chiamate percepiamo la voce di Dio che ci invita a servirlo negli altri. 
Per questo motivo, siamo convinti dell’attualità e della validità della nostra 
missione nel mondo. !È possibile essere fratelli Maristi oggi e vale la pena 
esserlo e consacrare ad esso tutta la vita! Siamo convinti che Dio ama 
specialmente i fratelli, religiosi laici, che sono presenti il più possibile, 
specialmente fra i bambini ed i giovani in un modo semplice ed accogliente. 
(capitolo generale 19, Nostra Missione 23, 26) 



Allora apriamo la nostra finestra con valore, il coraggio e la decisione dei 
seguaci del pastore di Rosey che seppe ricevere la chiamata di Dio 
orientando i suoi occhi ed il suo cuore verso la realtà del suo tempo. 
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